
CODICI ATECO 

1) D: Quali sono i codici ateco utilizzabili per ciascun settore?   

R: La congruità tra settore e codice ateco si può ricavare nella sottostante tabella:  

                 

 

ARTIGIANATO 

2) D: Quali codici ateco si possono utilizzare per concorrere per i seggi del settore artigianato?                      

R: Per concorrere per i seggi del settore dell’artigianato si possono utilizzare solo le imprese 
artigiane che abbiano un codice ateco conforme (cioè agricoltura, industria, commercio e altri 
settori).  
Di conseguenza le imprese artigiane che svolgono attività nei settori delle Assicurazioni, Credito, 
Servizi alle imprese, Trasporti e Spedizioni e Turismo non possono concorrere all'assegnazione dei 
seggi fissati per il settore dell'Artigianato, salvo il caso che abbiano anche un altro codice ateco 
rientrante tra quelli utilizzabili per il settore artigianato (cioè agricoltura, industria, commercio e 
altri settori).  

 

QUOTE 

3) D: La quota associativa ha un valore minimo uguale per tutte le organizzazioni concorrenti o ogni 

Associazione adotta la propria? 

R: No, ogni Associazione in base alle regole statutarie determina la quota associativa che, ai fini 

della partecipazione all’iter di rinnovo dei Consigli Camerali, non deve essere simbolica. 

 

 

4) D: Se un’impresa versa le quote trimestralmente e ha versato solo tre quote su quattro, con 

l'impegno di recuperare gli importi nell'anno successivo, può essere inserita nell’elenco?         

R: No, le imprese dichiarate dall’Organizzazione imprenditoriale devono aver pagato almeno 

una quota annuale intera di adesione all’Organizzazione nel biennio di riferimento (2023-2024) (art. 

2, comma 2, lett. b del D.M. n. 156/2011). 



L’Organizzazione Imprenditoriale, perciò, può dichiarare unicamente le imprese regolarmente 

iscritte alla medesima a norma del suo statuto e per le quali la stessa sia in grado di dimostrare il 

pagamento della "intera" quota di adesione annuale per almeno uno dei due anni, qualunque sia la 

modalità di riscossione stabilita in autonomia dalla stessa Organizzazione (nota del Ministero dello 

Sviluppo Economico a Confartigianato n. 1212115 del 24 maggio 2012) 

Di conseguenza, l’eventuale pagamento di una porzione della quota relativamente ad un anno e di 
un'altra porzione nell'anno successivo, in modo che il totale delle somme versate sia equivalente ad 
almeno una quota annuale, non soddisfa comunque il requisito sopra menzionato del pagamento di 
almeno una quota annuale di adesione nell’ultimo biennio. 

5) D: Nel caso in cui un’impresa si sia iscritta all’Associazione entro il 31 dicembre 2024, ma in corso 

d’anno deve aver pagato, comunque, l’intera quota? 

R: Se lo Statuto o le delibere interne dell'Associazione prevedono che le imprese ad essa aderenti, 

che si sono iscritte nel corso dell'anno paghino una quota di adesione "ridotta", l'avvenuto 

versamento di tale quota (di importo inferiore rispetto a quella "intera") può essere considerato 

corretto e, quindi, le imprese che si trovano in una simile condizione potranno essere considerate ai 

fini del calcolo della rappresentatività dell'Associazione. 

 


